LEGGE 15 gennaio 1992, n. 21

Legge quadro per il trasporto di persone nediante autoservizi pubblici non
di |inea.
La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
PROMULGA
| a seguente | egge:

Art. 1.
Autoservizi pubblici non di linea

1. Sono definiti autoservizi pubblici non lidiea quelli che provvedono al trasporto collettoa
individuale di persone, con funzione complerasnte integrativa rispetto ai trasporti pubblici d
linea ferroviari, automobilistici, marittimi, lacliaed aerei, e che vengono effettuati, a
richiesta dei trasportati o del trasportatomiodo non continuativo o periodico, su itinerari
secondo orari stabiliti di volta in volta.
2. Costituiscono autoservizi pubblici non di linea:
a)il servizio di taxi con autovettura, motocarratzenatante e veicoli a trazione animale;
b)il servizio di noleggio con conducente autovettura, motocarrozzetta, natante e veicoli a
trazione animale.

Art. 2.

Servizio di taxi
1. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddisfare &sigenze del trasporto individuale o di picco
gruppi di persone; si rivolge ad una utenza fed#nziata; lo stazionamento avviene in luogo
pubblico;
le tariffe sono determinate amministrativamendggli organi competenti, che stabiliscono anche
le modalita’ del servizio;
il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio @&elrvizio avvengono allinterno dell'area comunale o
comprensoriale.
2. All'interno delle aree comunali o comprensorthicui al comma 1 la prestazione del servizio
e' obbligatoria. Le regioni stabiliscono ngée sanzioni amministrative per l'inosservanza d
tale obbligo.
3. Il servizio pubblico di trasporto di persomspletato con natanti per il cui stanzionamen
sSono previste apposite aree e le cui tariffe saggatte a disciplina comunale e' assimilato, ove
possibile, al servizio di taxi, per cui nosi applicano le disposizioni di competenza
dell'autorita’ marittima portuale o della navigam interna, salvo che per esigenze di
coordinamento dei traffici di acqua, per il rilasclelle patenti e per tutte le procedure ineraitdi
navigazione e alla sicurezza della stessa.

Art. 3
Servizio di noleggio con conducente

1. Il servizio di noleggio con conducente si riywl all'utenza specifica che avanza, presso la
rimessa, apposita richiesta per una determinattgzione a tempo e/o viaggio.

2. Lo stazionamento dei mezzi deve avvenirBintelrno delle rimesse o presso i pontili di
attracco.

3. La sede del vettore e la rimessa devessere situate, esclusivamente, nel territoied
comune che ha rilasciato l'autorizzazione.



Art. 4.

Competenze regionali
1. Le regioni esercitano le loro competenze in meaid trasporto di persone mediante autoservizi
pubblici non di linea ai sensi del decreto deldtiente della Repubblica 24 luglio 1977, n. &6,
nel quadro dei principi fissati dalla presente kgg
2. Le regioni, stabiliti i criteri cui devono attersi i comuni nel redigere i regolamenti
sull'esercizio degli autoservizi pubblici non tinea, delegano agli enti locali I'esercizio dell
funzioni amministrative attuative di cui al com 1, al fine anche di realizzare una visione
integrata del trasporto pubblico non di linea cdinajri modi di trasporto, nel quadro della
programmazione economica e territoriale.
3. Nel rispetto delle norme regionali, gli ehdcali delegati all'esercizio delle funzioni
amministrative di cui al comma 1 disciplinadesercizio degli autoservizi pubblici non di
linea a mezzo di specifici regolamenti, anche amnifati comprensorialmente per ottenere una
maggiore razionalita' ed efficienza.
4. Presso le regioni e i comuni sono cagditegommissioni consultive che operano in
riferimento all'esercizio del servizio e all'dippzione dei  regolamenti. In  dette
commissioni e’ riconosciuto un ruolo adeguatoappresentanti delle organizzazioni di categoria
maggiormente rappresentative a livello nazionakdle associazioni degli utenti.
5. Per le zone caratterizzate da intensa coniami@aze regioni possono stabilire norme speciali
atte ad assicurare una gestione uniforme @rdowta del servizio, nel rispetto delle
competenze comunali.
6. Sono fatte salve le competenze proprie nelkteria delle regioni a statuto speciale éedel
province autonome di Trento e di Bolzano.

Art. 5.

Competenze comunali
1. | comuni, nel predisporre i regolamenti sskrcizio degli autoservizi pubblici non di linea,
stabiliscono:
a) il numero ed il tipo dei veicoli e dei nataaii adibire ad ogni singolo servizio;
b) le modalita’ per lo svolgimento del servizio;
c) i criteri per la determinazione delle tariffer leservizio di taxi;
d) irequisiti e le condizioni per il rilascio deelicenza per I'esercizio del servizio di taxidella
autorizzazione per I'esercizio del servizio deggio con conducente.

Art. 5-bis

Accesso nel territorio di altri comuni
1. Per il servizio di noleggio con conducente ameani possono prevedere la regolamentazione
dell'accesso nel loro territorio o, specificautee all'interno delle aree a traffico limitatizllo
stesso, da parte dei titolari di autorizzazioragdiate da altri comuni, mediante la preventiv
comunicazione contenente, con autocertificagidonsservanza e la titolarita' dei requisiti d
operativita' della presente legge e dei datiatrel al singolo servizio per cui si inoltra la
comunicazione e/o il pagamento di un importoodiesso.

Art. 6.

Ruolo dei conducenti di veicoli o natanti adibiti @ autoservizi pubblici non di linea
1. Presso le camere di commercio, industaidigianato e agricoltura e’ istituito il ruadiei
conducenti di veicoli o natanti adibiti ad autosarpubblici non di linea.
2. E' requisito indispensabile per [liscrimonnel ruolo il possesso del certificato di
abilitazione professionale previsto dall'ottago dal nono comma dell'articolo 80 del testo unico
delle norme sulla disciplina della circolazionéradale, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, come taistidall'articolo 2 della legge 14 febbraio



1974, n. 62, e successivamente modificato dadldo 2 della legge 18 marzo 1988, n. 111, e
dall'articolo 1 della legge 24 marzo 1988, n. 112.

3. L'iscrizione nel ruolo avviene previo esame daedi apposita commissione regionale che
accerta i requisiti di idoneita’ all'eserciziel servizio, con particolare riferimentalla
conoscenza geografica e toponomastica.

4. ll ruolo e' istituito dalle regioni entro unremdalla data di entrata in vigore della preseaggé.
Entro lo stesso termine le regioni costituisctcommissioni di cui al comma 3 e definiscono i
criteri per I'ammissione nel ruolo.

5. L'iscrizione nel ruolo costituisce requisito isgensabile per il rilascio della licenza per
I'esercizio del servizio di taxi e dell'autorizzaze per I'esercizio del servizio di noleggionc
conducente.

6. L'iscrizione nel ruolo e' altresi’ neceis@er prestare attivita' di conducente di vei@li
natanti adibiti ad autoservizi pubblici non Ithea in qualita’ di sostituto del titolare ddileenza

o dell'autorizzazione per un tempo definito e/a wiaggio determinato, o in qualita' di
dipendente di impresa autorizzata al servizio ndleggio con conducente o di sostituto a
tempo determinato del dipendente medesimo.

7. | soggetti che, al momento dellistituzione deblo, risultino gia' titolari di licenza per
I'esercizio del servizio di taxi o di autorizzazeorper l'esercizio del servizio di noleggimon
conducente sono iscritti di diritto nel ruolo.

Art. 7.

Figure giuridiche
1. | titolari di licenza per l'esercizo del sereidi taxi o0 di autorizzazione per l'esercizidel
servizio di noleggio con conducente, al fineldero esercizio della propria attivita',
pOSsoNo:
a) essere iscritti, nella qualita’ di titoladi impresa artigiana di trasporto, all'albo llele
imprese artigiane previsto dall'articolo 5 dédigge 8 agosto 1985, n. 443;
b) associarsi in cooperative di produzione e flayvintendendo come tali quelle a proprieta’
collettiva, ovvero in cooperative di servizgperanti in conformita’ alle norme vigestilla
cooperazione;
C) associarsi in consorzio tra imprese artigianaetlitte le altre forme previste dalla legge;
d) essere imprenditori privati che svolgonoleseamente le attivita' di cui alla lettera b) del
comma 2 dell'articolo 1.
2. Nei casi di cui al comma 1 e' consentito condda licenza o l'autorizzazione agli organiswni i
previsti e rientrare in possesso della licenzalkadéorizzazione precedentemente conferita in caso
di recesso, decadenza od esclusione dagli orgamsahesimi.
3. In caso di recesso dagli organismi di cui al e@nl, la licenza o l'autorizzazione non potra’
essere ritrasferita al socio conferente se notrasaorso almeno un anno dal recesso.

Art. 8

Modalita' per il rilascio delle licenze e delle aubrizzazioni
1. La licenza per [l'esercizio del servizidi taxi e l'autorizzazione per l'esercizil
servizio di noleggio con conducente sono riscdalle amministrazioni comunali, attraverso
bando di pubblico concorso, ai singoli che abbitn@roprieta’ o la disponibilita’ in leasing del
veicolo o natante, che possono gestirle in formgada o associata.
2. La licenza e l'autorizzazione sono riferdd un singolo veicolo o natante. Non €' ammesso,
in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo di lidenze per l'esercizio del servizio di taxi
ovvero il cumulo della licenza per l'esercizieel dservizio di taxi e dell'autorizzazione per
I'esercizio del servizio di noleggio con cooente. E' invece ammesso il cumulo, in capo ad
un medesimo soggetto, di piu' autorizzazioni p&sercizio del servizio di noleggio con
conducente. E' inoltre ammesso, in capo ad unesi@d soggetto, il cumulo della licenza per
I'esercizio del servizio di taxi e dell'auto@zmone per I'esercizio del servizio di noleggimc



conducente, ove eserciti con natanti. Le situazdifformi devono essere regolarizzate entre du
anni dalla data di entrata in vigore della préséegge.

3. Per poter conseguire e mantenere lautai@aze per il servizio di noleggio con
conducente €' obbligatoria la disponibilita’pase a valido titolo giuridico, di una sedeurh
rimessa o di un pontile di attracco situati nekrritorio del comune che ha rilasciato
l'autorizzazione.

4. L'avere esercito servizio di taxi in qualita'soistituto alla guida del titolare della licenzx pn
periodo di tempo complessivo di almeno sei mesieoy essere stato dipendente di una impresa di
noleggio con conducente per il medesimo periodostittiisce titolo preferenziale ai fini del
rilascio della licenza per I'esercizio del sewidii taxi o dell'autorizzazione per I'eserciziol de
servizio di noleggio con conducente.

Art. 9.

Trasferibilita' delle licenze
1. La licenza per [l'esercizio del servizidi taxi e l'autorizzazione per l'esercizi@l
servizio di noleggio con conducente sono trasfesu richiesta del titolare, a persona dallo
stesso designata, purche' iscritta nel orudi cui all'articolo 6 ed in possesso dei requi
prescritti, quando il titolare stesso si trovuima delle seguenti condizioni:
a) sia titolare di licenza o di autorizzazione ghejae anni;
b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di eta’;
c) sia divenuto permanentemente inabile o iredoal servizio per malattia, infortunio o per otir
definitivo della patente di guida.
2. In caso di morte del titolare la licenza aittaizzazione possono essere trasferite ad unao degl
eredi appartenenti al nucleo familiare del titoJayealora in possesso dei requisiti prescritti,erav
possono essere trasferite, entro il termine Mmasdi due anni, dietro autorizzazione del sindaco,
ad altri, designati dagli eredi appartenentialeo familiare del titolare, purche' iscritti nelolo
di cui all'articolo 6 ed in possesso deursij prescritti.
3. Al titolare che abbia trasferito la licenza autorizzazione non puo' esserne attribuita alkra
concorso pubblico e non puo' esserne trasferita ¢t non dopo cinque anni dal trasferimento della
prima.

Art. 10.

Sostituzione alla guida
1. | titolari di licenza per [l'esercizio del regio di taxi possono essere sostituiti
temporaneamente alla guida del taxi da persa@niétésnel ruolo di cui all'articolo 6 e in posse
dei requisiti prescritti:
a) per motivi di salute, inabilita’ temporangevidanza e puerperio;
b) per chiamata alle armi;
c) per un periodo di ferie non superiore a gioranta annui;
d) per sospensione o ritiro temporaneo della pateénguida;
e) nel caso di incarichi a tempo pieno sindaoajpubblici elettivi.
2. Gli eredi minori del titolare di licenza pkesercizio del servizio di taxi possono farsi
sostituire alla guida da persone iscritte nela di cui all'articolo 6 ed in possesso dei redui
prescritti fino al raggiungimento della maggiora'et
3. Il rapporto di lavoro con il sostituto allaida e' regolato con un contratto di lavoro a tempo
determinato secondo la disciplina della legge ap8ile 1962, n. 230. A tal fine I'assunziom¢ d
sostituto alla guida e' equiparata a quella effé#typer sostituire lavoratori assenti per i quali
sussista il diritto alla conservazione del postauil alla lettera b) del secondo comma dell'attic
1 della citata legge n. 230 del 1962. Taletatto deve essere stipulato sulla base delatbmtr
collettivo nazionale di lavoratori dello specifisettore o, in mancanza, sulla base del contrat
collettivo nazionale di lavoratori di categorie dam. Il rapporto con il sostituto alla guida puo
essere regolato anche in base ad un contrattestibge per un termine non superiore a sei mesi.



4. | titolari di licenza per I'esercizio del senaizdi taxi e di autorizzazione per [I'esercizidel
servizio di noleggio con conducente possono lavsia nello svolgimento del servizio, della
collaborazione di familiari, sempreche' iscmitl ruolo di cui all'articolo 6, conformemente a
guanto previsto dall'articolo 230- bis del cedaivile.

5. Entro un anno dalla data di entrata in \egdella presente legge il regime delle sostituzioni
alla guida in atto deve essere uniformato digseabilito dalla presente legge.

Art. 11
Obblighi dei titolari di licenza per I'esercizio dd servizio di taxi
e di autorizzazione per l'esercizio del serviziali noleggio con
conducente
1.1 veicoli o natanti adibiti al servizidi taxi possono circolare e sostare liberament
secondo quanto stabilito dai regolamenti coaiun
2. Il prelevamento dell'utente ovvero l'inizio detrvizio sono effettuati con partenza dal tenat
del comune che ha rilasciato la licenza per quale destinazione, previo assenso del conducente
per le destinazioni oltre il limite comunale o caewsoriale, fatto salvo quanto disposto dal
comma 5 dell'articolo 4.
3. Nel servizio di noleggio con conducente, esateih mezzo di autovetture, €' vietata la sosta in
posteggio di stazionamento su suolo pubblicaagiuni ove sia esercito il servizio di taxi. In
detti comuni i veicoli adibiti a servizio di noleggcon conducente possono sostare, a
disposizione dell'utenza, esclusivamente &dfimo della rimessa. | comuni in cui non €'
esercito il servizio taxi possono autorizzareveicoli immatricolati per il servizio di noleyg
con conducente allo stazionamento su areeliphbldestinate al servizio di taxi. Ai velico
adibiti a servizio di noleggio con conducente aisentito l'uso delle corsie preferenziali e delle
altre facilitazioni alla circolazione previste péaxi e gli altri servizi pubblici.
4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio rbleggio con conducente sono effettuate prisso
rimessa. L'inizio ed il termine di ogni singolongeio di noleggio con conducente devono
avvenire alla rimessa, situata nel comune che laacrato l'autorizzazione, con ritorno alla
stessa, mentre il prelevamento e l'arrivoestidazione dell'utente possono avvenire ancHe ne
territorio di altri comuni. Nel servizio di nolegg con conducente e' previsto I'obbligo di
compilazione e tenuta da parte del conducemteund'foglio di servizio" completo dei seguenti
dati:
a) fogli vidimati e con progressione numerica;
b) timbro dell'azienda e/o societa’ titolare ddilzenza. La compilazione dovra' essere singeta p
ogni prestazione e prevedere l'indicazione di:
1) targa veicolo;
2) nome del conducente;
3) data, luogo e km. di partenza e arrivo;
4) orario di inizio servizio, destinazione e riwadi fine servizio;
5) dati del committente. Tale documentaziorevral essere tenuta a bordo del veicolo per un
periodo di due settimane)).
5. 1 comuni in cui non e' esercito il servizio thxi possono autorizzare i veicoli immatricolat
per il servizio di noleggio con conducente altazenamento su aree pubbliche destinate al
servizio di taxi.
6. | comuni, ferme restando le attribuzioni lelehutorita’ competenti in materia di circodee
negli ambiti portuali, aeroportuali e ferraowjaed in accordo con le organizzazioni sgcala
di categoria dei comparti del trasporto dergmne, possono, nei suddetti ambiti, derogare a
guanto previsto dal comma 3, purche' la sosta @gavém aree diverse da quelle destinate al
servizio di taxi e comunque da esse chiaramentimis delimitate e individuate come rimessa.
7. Il servizio di taxi, ove esercito, ha comungagtecedenza nei varchi prospicienti il transito de
passeggeri.



Art. 11-bis
Sanzioni

1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 88@& del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, e dalle rispettive leggi regionali, I'isesvanza da parte dei conducenti di taxi e idegl
esercenti il servizio di noleggio con conducente glianto disposto dagli articoli 3 e 11 della
presente legge e' punita:
a) con un mese di sospensione dal ruolo di di@rtacolo 6 alla prima inosservanza;
b) con due mesi di sospensione dal ruolo di diarticolo 6 alla seconda inosservanza;
c) con tre mesi di sospensione dal ruolo di diarcolo 6 alla terza inosservanza,
d) con la cancellazione dal ruolo di cui aliGoto 6 alla quarta inosservanza.

Art. 12.

Caratteristiche delle autovetture
1. Le autovetture adibite al servizio di tasono munite di tassametro omologato, attravésiso
sola lettura del quale e'deducibile il coreigiyo da pagare.
2. L'esistenza di ogni eventuale supplemento taitffe’ portata a conoscenza dell'utenza mediante
avvisi chiaramente leggibili posti sul cruscottdl'datovettura.
3. Le autovetture adibite al servizio di taxi padasul tetto un contrassegno luminoso con latacrit
"taxi".
4. Ad ogni autovettura adibita al servizio diitagno assegnati un numero d'ordine ed una targa
con la scritta in nero "servizio pubblico” diglo stabilito dall'ufficio comunale competente.
5. Le autovetture adibite al servizio di noleggion conducente portano, all'interno del
parabrezza anteriore e sul lunotto posteriam contrassegno con la scritta "noleggio"reso
dotate di una targa posteriore recante la dicitNi@C" inamovibile, dello stemma del comune
che ha rilasciato l'autorizzazione e di un numeoyEESSIVo.
6. Il Ministro dei trasporti, entro sei mesi datlata di entrata in vigore della presente legge
stabilisce con proprio decreto lI'obbligo di adogtun colore uniforme per tutte le autovetture
adibite al servizio di taxi immatricolate a patdal 1> gennaio successivo alla data di
pubblicazione del decreto medesimo.
7. A partire dal 1> gennaio 1992 i wdicdi nuova immatricolazione adibiti al g0
di taxi o al servizio di noleggio con condote dovranno essere muniti di  marmitte
catalitiche o di altri dispositivi atti aidurre i carichi inquinanti. Tali dispositivi son
individuati con apposito decreto del Ministdei trasporti, da emanare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

Art. 13.

Tariffe
1. Il servizio di taxi si effettua a richias diretta del trasportato o dei trasportatird
pagamento di un corrispettivo calcolato con tassanmnologato sulla base di tariffe determinate
dalle competenti autorita’ amministrative.
2. La tariffa e'a base multipla per il servizidbano e a base chilometrica per il servizio extra
urbano.
3. Il corrispettivo del trasporto per il servizio dnoleggio con conducente e' direttamente
concordato tra l'utenza ed il vettore; il traspopioo’ essere effettuato senza limiti tenatar la
prestazione del servizio non e’ obbligatoria.
4. 1l Ministro dei trasporti emana, entro umardalla data di entrata in vigore della presente
legge, disposizioni concernenti criteri per determinazione di un tariffa chilometrica miaim
e massima per l'esercizio del servizio di noleggio conducente.



Art. 14.
Disposizioni particolari

1. | servizi di taxi e di noleggio con conducestano accessibili a tutti i soggetti portatori di
handicap.
2. | comuni, nellambito dei regolamenti di all'articolo 5, dettano norme per stabilire
specifiche condizioni di servizio per il trasportdi soggetti portatori di handicap, nonche' il
numero e il tipo di veicoli gia' esistenti da atrare anche al trasporto di soggetti portatori d
handicap di particolare gravita', in attuazioneladellegge 30 marzo 1971, n. 118, e del
regolamento approvato con decreto del Presideliite Repubblica 27 aprile 1978, n. 384.
3. Nei comuni di minori dimensioni, determinati mgni provincia dalla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, previo parelel competente ufficio compartimentale o
provinciale della motorizzazione civile e deisparti in concessione, in base ai criteri della
popolazione, della estensione territoriale elidtensita’ del movimento turistico, di curado
soggiorno, le autovetture adibite al servizio di #ono esonerate dall'obbligo del tassamet.
inoltre consentito che le autovetture imimcatate per I'esercizio del servizio di noleggianco
conducente siano utilizzate anche per I'esercigicervizio di taxi.
4. Restano salve le agevolazioni fiscadreviste dalla legislazione statale e &tre
agevolazioni previste da provvedimenti adotatle regioni.

Art. 15.
Abrogazione di norme

1. Sono abrogate tutte le disposizioni incatiydi con la presente legge.
2. | regolamenti comunali in vigore devono esgesi conformi alle norme della presente legge
entro due anni dalla data della sua entratagarei
La presente legge, munita del sigillo dello Statra' inserita nella Raccolta ufficiale degtti
normativi della Repubblica italiana. E' fatto 6gb a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 15 gennaio 1992
COSSIGA
ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: MARTELLI



